
  

 

BOLLETTINO PARROCCHIALE DEL 10 FEBBRAIO 2019 - 06/2019 

VANGELO  DELLA  DOMENICA - LUCA 4, 21-30 

  

  Mentre la folla gli faceva ressa attorno per 

ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il 
lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di 
scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle 

folle dalla barca. 

 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vo-
stre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero 
così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 
vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.  

 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti ave-
va invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù 
disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  

 

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

- DOMENICA 10 FEBBRAIO -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - 10.30 - 18.30  

Messa per la Comunità  
 

LUNEDÌ 11 - MADONNA DI LOURDES 
 

ore 8 e 16.30 - Messa per Pino Volanti; 

Provvidenza e Marcello; Irene Menin; 

Alessandro ed Emanuele  
 

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO 
 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe Sanco; 

Maria Luisa Poppi e Giovanni Battista 

Piran; Irma e Giovanni Frizzarin; Lui-

gina e Pietro Barbieri 
 

MERCOLEDI 13 FEBBRAIO  
 

ore 18.30 - Messa per Angelica e Luigi 

Jorio; Secondo Intenzione;  
 

GIOVEDÌ 14 - CIRILLO E METODIO 

 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe To-

gnon; Elisabetta Coppo e Nonni; Olga 

Boscato; Cesare Cavinato 
 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO  

 

ore 16.30 - Messa per Mario Biasion; 

seguirà un tempo per la preghiera 

personale e poi il Rosario alle 18 e con 

l’Adorazione a Gesù nell’Eucaristia, 

fino alle 19;  
  

SABATO 16 FEBBRAIO 

 

ore 18.30 - Messa per defunti Trevisan 

e Scanferla; Ida Lana e Antonio Piran 
 

- DOMENICA 17 FEBBRAIO -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità  

ore 10.30 - Messa per Mariano Faccio 

e def.ti Tonello  

ore 18.30 - Messa per la Comunità  

Grazie a tutte le persone che hanno donato qualcosa per la raccolta di generi alimentari 
per il nostro magazzino Caritas. Grazie a chi ha organizzato, ai volontari, a quanti  
hanno portato il materiale nella Casa San Bartolomeo e grazie anche ai ragazzi  

che hanno dato una mano a sistemare il tutto.  

Grazie a...  

Credo che prima o poi tutti 
assaggiamo l’amaro sapore di 
una delusione o, peggio ancora, 
di un fallimento.  
Ci si è dati da fare, si è messo 
impegno e fatica, si è scelto 
quello che sembrava essere 
migliore, eppure...  
Non sempre le cose prendono 
una direzione buona, non sem-
pre i frutti sono proporzionati 
all’impegno e alla cura che si è 
profusa. 
Un rapporto che si guasta, una 
sensazione di non efficacia 
nell’essere genitore, un difetto 
che continua a indebolire la 
propria vita, il sentirci sbagliati, 
riconoscere che il risultato non 
è per niente proporzionato 
all’impegno... 
Queste esperienze spesso fanno 
affiorare nel cuore e nei pensieri 
amarezza, delusione, imbarazzo, 
rassegnazione, a volte anche 
rabbia e invidia davanti a risul-
tati che altri possono aver rag-
giunto. 
Ci si può sentire inadatti e le 
capacità che pensavamo di avere 
di colpo sembrano inconsistenti. 
In questi casi la tentazione di 

mollare tutto e di andare a 
sedersi dalla parte di chi dà la 
colpa a qualcuno o di chi è 
diventato cinico è molto forte.  
Forse è capitato così anche a 
Pietro, un esperto pescatore che 
ha fatto fiasco: “Abbiamo fati-
cato tutta la notte, ma non 
abbiamo preso nulla”. Non 
“poco”, ma “nulla”... 
Chissà, forse Pietro si sarà 
sentito imbarazzato dal fatto 
che Gesù gli abbia chiesto di 
sedersi proprio sulla sua barca, 
vuota di pesci, davanti a tutte 
quelle persone. Forse avrebbe 
voluto che altri non notassero 
questa fatica andata a vuoto.  

 

Eppure... 
 

Eppure Gesù va proprio da lui, 
non da chi ha la barca piena. 
Va in cerca di chi è stanco di 
tentare di realizzare desideri che 
non portano frutto. E proprio da 
quella "barca vuota" Gesù an-
nuncia una Parola che scalda il 
cuore e che dona un modo 
diverso di capire e stare nelle 
cose della vita, soprattutto in 
quelle imbarazzanti e difficili. 
La parola di Gesù ha questo 

dono: mettere luce dove c’è 
oscurità, voglia di vivere dove 
c’è rinuncia, entusiasmo dove 
c’è depressione, fantasia dove 
c’è ripetizione e rinuncia. 
 
Gesù aiuta Pietro a non aver 
paura degli insuccessi, a non 
identificarsi nei fallimenti, a 
non pensare di essere valido se 
la barca è piena, a non credere 
nelle realizzazioni facili. Lo 
aiuta a scoprire la vera profon-
dità del suo desiderio e ad aver-
ne cura, sempre: credo sia per 
questo che gli dice di tornare 
proprio lì dove ha pescato ma 
non ha trovato, e di riprovare, 
non più da solo o con i suoi 
compagni, ma con lui.  
 
E lui, Gesù, fa la differenza: con 
lui la fatica diventa raccolta. 
Perché la fatica non si tramuti 
in frustrazione o fallimento è 
meglio invitare Gesù a stare 
sulla barca della nostra vita, 
quella quotidiana, e con lui 
agire, così come sono, perché 
così come sono possa anch'io 
salvare. 



 

Uno dei momenti più intensi di questa Gior-

nata Mondiale della Gioventù, l'ho vissuto 

l'ultimo giorno di gemellaggio con la diocesi 

di Chitré, quando abbiamo visitato la località 

di Canajagua, una zona di montagna. Dopo 

una faticosa strada in salita, abbiamo gustato 

il panorama dalle alture e abbiamo conosciu-

to un maestro che dedica anima a cuore 

all'educazione dei ragazzi con problemi 

nell'apprendimento, che vivono nelle vicinan-

ze. È una realtà difficile, perché Canajagua si 

trova tra due regioni e per questo non gode 

della considerazione e del sostegno del go-

verno. Dopo la sua testimonianza, ci ha mo-

strato la realtà del luogo e abbiamo fatto la 

conoscenza di una donna, che è poco consi-

derata dagli altri abitanti del villaggio,  e per 

questo vive da emarginata, vicino al bosco, in 

una casa di fortuna, priva delle comodità che 

Ecco quanto due dei giovani della no-

stra comunità che hanno partecipato al-

la Giornata Mondiale della Gioventù,  

a Panama, condividono con noi  

una casa dovrebbe avere. Una casa umile e povera, ma 

abitata da una donna forte e tenace. Una donna che co-

me Maria non ha paura di dire il suo Sí davanti alle cir-

costanze della vita, non teme la solitudine, anzi aiuta gli 

altri con gran cuore. Questa figura di donna che abbia-

mo incontrato mi ha fatto pensare molto: vive nella po-

vertà più estrema, ma ha un'anima così tanto propensa 

all'aiuto del prossimo e alla tutela della natura, che non 

avevo mai visto in nessun altro prima d'ora. E allora una 

riflessione mi affiora nella mente, prendendo esempio da 

quanto ho vissuto grazie a questa esperienza: nella pro-

pria umiltà, questa donna cerca di mitigare le difficoltà 

che deve affrontare, grazie alla sua devozione e alla fe-

de in Dio. 
 

 

Noi giovani della diocesi di Padova, che abbiamo avu-

to la fortuna di vivere l'esperienza della GMG a Panama 

e di queste realtà nella diocesi di Chitré faremo tesoro di 

questa grande umiltà, capace di portare frutto grazie 

all'amore e alla fede in Dio. 
 

 

Per concludere, da questa esperienza di Giornata 

Mondiale della Gioventù oltre ai momenti vissuti, alle 

persone che ho incontrato e alle relazioni di amicizia in-

staurate, porto nel cuore le parole pronunciate da Papa 

Francesco, che vorrei condividere con voi: " Non aver 

paura di ricevere la vita come viene" e "La vera caduta, 

quella che può rovinarci la vita, è rimanere a terra e non 

lasciarsi aiutare".  
 

 

Parole semplici, ma concrete che raggiungono il cuore.   
 

Gloria 



È stato inaspettato partire da 
soli o con pochi amici, diventare 
un gruppo di 44 persone e riu-
nirsi infine in 700.000 davanti al 
Papa. È quasi inconcepibile pen-
sare e sognare che la fede possa 
rendere possibile ciò: eppure 
così è avvenuto!  

 

Eravamo tutti lì per un unico 
obiettivo, 700.000 individui, dif-
ferenti sotto tanti punti di vista, 
ma legati dallo stesso Dio, accor-
si per sentire la sua Parola.  

 

Questa è la GMG, un cammino, 
spesso una maratona sotto le 
intemperie, siano esse il caldo o 
la  pioggia,  il  male  ai  piedi o  il  
peso dello zaino;  una  marcia,  un  percorso letteralmente incontro al Papa e a Dio; un superamento dei no-
stri limiti, un aiuto reciproco, una conoscenza personale di noi stessi e di chi avevamo accanto, un saluto e 
una stretta di mano a tutti, un incontro con il mondo, con diversi Stati, diversi continenti, diverse età. E mi 
ha colpito l'ospitalità che ci è stata fornita nel Tuo nome, l'amicizia ricevuta da tutti, il sorriso costante sul-
la bocca di ogni giovane e il rivolgersi del Papa su tutti noi giovani.  

 

Abbiamo vissuto insieme, gioito insieme, abbiamo pregato e riflettuto assieme e abbiamo visitato diverse 
realtà, non tutte positive, spesso povere e invisibili, e che per questo hanno creato in noi la voglia di inter-
venire, di migliorare, di aiutare. Spero che ogni giovane, come me, sia tornato a casa cambiato, con una for-
za nuova di agire, con l'intenzione di dire quel "sì" che ci spaventa, di parlare di Te nel nostro piccolo, a casa 
dove forse è più difficile, e di continuare a camminare insieme. 

Valentina  

Prossimo appuntamento con don Luigi Verdi, 

della Fraternità di Romena 

 Troppo spesso  

ci avviciniamo alla celebrazione dell'Eucaristia  

senza la seria volontà di interrogarci lealmente  

sul senso della nostra vita;  

intendiamo fare un gesto religioso,  

ma siamo ben lontani  

dal lasciar mettere in questione  

la nostra esistenza dal dono totale di Gesù. 

 

- Card. Carlo Maria Martini - 



  

LUNEDI 11 Febbraio  
 

 Nel giorno in cui si fa memoria 

della prima apparizione di Ma-

ria  Lourdes si celebrerà la Gior-
nata Mondiale del Malato. Oltre 

che alle 8 si celebrerà l’Eucaristia 

anche alle 16.30; 

 ore 21 - Incontro di Catechesi 

per gli Adulti sul brano di Luca 

9,28-36: Pietro e i suoi compagni 

vivono la Trasfigurazione di Gesù; 

 ore 21 - incontro con i Catechisti 

di 1a e 2a media   

 

MARTEDI 12 Febbraio  
 

 ore 21 - prove di canto per la 

Corale e per il Coro che anima la 

messa delle 10.30; 

 ore 21 - incontro con i Catechisti 

di 1a e 2a elementare  

  

MERCOLEDI 13 Febbraio  
 

 ore 15 - incontro proposto dal 

Gruppo Sorriso: qualche ora in 

serena compagnia... chiunque 

può partecipare; 
 alle 21 incontro con i Catechisti 

di 3a elementare  
 alle 21 - il Consiglio vicariale dei 

giovani si incontra per pensare 

alcune proposte per i giovani; 

 

GIOVEDI 14 Febbraio  
 

 in mattinata i preti della città si 

riuniscono per un ritiro spirituale; 

 ore 21 - incontro con i Catechisti 

di 4a elementare    

 

VENERDI 15 Febbraio  

 

 ore 16.30 - si celebra la Messa e 

quindi seguirà un tempo per la 

preghiera personale con 

l ’ A d o r a z i o n e  a  G e s ù 

nell’Eucaristia, fino alle 19;  

 ore 21 - incontro per i Fidanzati; 
 

SABATO 16 Febbraio  

 

 ore 15 - catechesi del sabato 

secondo il consueto orario;  

 alle 15 - incontro per i genitori 

di 1a media   

 ore 16.30 - incontro con i genitori 

e i bambini di 1a ementare;  

 dalle 17, in chiesa, un prete sarà 
a disposizione per le Confessio-
ni o per un dialogo spirituale ; 

 

 in serata, continua la proposta 

per le famiglie e i singoli della 

Primeria del Patronato. Il me-

nù si trova esposto in patronato; 

ci si può iscrivere in patronato o 

in segreteria.  
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BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  06/2019 -  10 FEBBRAIO 2019 

Stiamo cercando  
aiuto per... 

 

Anche quest’anno inizierà il dopo-

scuola per alcuni ragazzi che hanno 

bisogno di un rinforzo scolastico.  
 

 Stiamo cercando giovani uni-

versitari o degli ultimi anni 

delle superiori che si prestino 

a dar una mano ad alcuni ra-

gazzi delle medie;  
 

 stiamo cercando insegnanti, in 

pensione e non, disponibili a dare 

una mano per qualche ora alla set-

timana;  
 

 ...quali materie? Lettere, Ingle-

se, Matematica. 
 

 Chi è disponibile può contattare 

la segreteria 049.713571 o Ma-

riella, al 339.8426872. 

IN PATRONATO  

SI STANNO  

ORGANIZZANDO  

DEI CORSI DI... 
 

 CORSO BASE DI DISEGNO  E 

ACQUERELLO, con l’insegnante 

Romina Illuzzi (si può vedere il 

volantino in chiesa);   

 CORSO DI INGLESE PER RAGAZ-

ZI DELLE MEDIE  

 CORSO DI GINNASTICA PER 

ADULTI  
 

Info in segreteria parrocchiale,  

al mattino dalle 9 alle 12.30. 

 

L’ ASSOCIAZIONE TELEFONO AMICO PRESENTA 

 la Telefonata Amica 
 

Si tratta di un servizio rivolto a tutte le persone anziane del Comune di Pado-

va che desiderano essere contattate telefonicamente per dialogare, raccon-

tarsi e interrompere il solito scorrere della giornata. 
 

Dal 2005 un gruppo di volontari dell’associazione Telefono Amico si occupa di 

questo servizio di ascolto e di compagnia; ora desidera farlo conoscere maggior-

mente alla cittadinanza e diffonderlo. 

La Telefonata Amica viene effettuata periodicamente, ogni 8/10 giorni, da un 

volontario. 

 Il servizio è solo telefonico ed è gratuito 
 

Per avere informazioni e richiedere la Telefonata Amica si può chiamare il nume-

ro 348 3835140 oppure scrivere a telefonatamica@telefonoamicopadova.it 

ULTIMA SETTIMANA DISPONIBILE 

PER DARE LA PROPRIA ADESIONE 

AL  
 

CAMPOSCUOLA  

PER GLI ADULTI 
dal 29 Giugno al 6 Luglio. 

Lavori in Centro Parrocchiale 
 

Tutte le case hanno bisogno di una puntuale manutenzione: anche il nostro Centro Par-

rocchiale. In settimana i lavoratori stanno togliendo alcune parti dell’intonaco del salone  

perché intaccate dall’umidità che continuava a propagarsi. È stata contattata una ditta 

specializzata nel settore che garantisce la qualità e la durata del restauro per parecchi 

anni.  Chiediamo scusa del disagio, ma abbiamo approfittato della disponibilità dei lavo-

ratori. 
 

Affronteremo anche questa spesa con l’aiuto di tutti...  

mailto:telefonatamica@telefonoamicopadova.it

